11 FEBBRAIO 2002 AGGIORNATO AL 20 LUGLIO 2007

CONSIGLI GENERALI PER IL BAMBINO: COLLOQUIO CON GENITORI E PARENTI
Mamma: A che età il bambino può uscire?

Pediatra: Il b. può uscire fin dai primi giorni di vita. Di fatto quando esce dall’ospedale per andare a casa è già uscito. E’ solo necessario adeguare le uscite all’età del bambino ed al tempo e, comunque, salvo rare eccezioni, il bambino che esce tanto e con qualsiasi tempo sta meglio, è più tranquillo e si ammala di meno del bambino che sta tanto in casa. Può e deve uscire in qualsiasi stagione se il peso ha superato i 2,5 Kg. 

Mamma:  Ma quando fa freddo, piove o c’è vento è meglio non uscire

Pediatra: no, anche in queste situazioni il bambino può uscire utilizzando adeguate precauzioni, cioè coprire di più o dimeno il bambino se c’è freddo. Il bambino è riparato dal vento nei primi mesi di vita dal carrozzino e, nei mesi successivi, esistono delle protezioni da mettere al passeggino. 

E’ singolare come nei paesi del Nord Europa dove fa più freddo i bambini escano di più che nel nostro paese ove la temperatura è più mite.

Interviene la nonna: Ma nei primi mesi non è meglio tenere il bambino di più a casa?

Pediatra: Forse è utile fare alcune precisazioni. Se la mamma sta bene è sempre meglio far uscire il bambino tutti i giorni e con qualsiasi tempo, nelle ore calde d’inverno e nelle ore più fresche d’estate. In alcuni casi, anzi spesso, il bambino che sta a casa protesta , è noioso o piange spesso fuori, miracolosamente, si calma e dorme. Anche quando il bambino ha delle coliche queste si risolvono con una passeggiata o un giro in auto. E’ inoltre molto meglio farlo uscire che tenerlo a casa dove tanta gente viene a trovarlo ed è irresistibilmente attratta dal bambino per cui lo tocca, lo sbaciucchia. Facendo così non solo alcuni bambini rimangono innervositi ed agitati ma sono a maggior rischio di ammalarsi. Anche nei primi mesi di vita, anche se la mamma allatta per cui trasmette al bambino delle protezioni dalle infezioni, il bambino si può ammalare  e un banale raffreddore può mettere in crisi il bambino, e la famiglia, perché nei primi mesi di vita il bambino ammalato mangia di meno e, spesso, non dorme bene. Non solo ma tanti virus che nei bambini più grandi causano solo un poco di raffreddore o di tosse nel primo anno di vita possono dare una brutta bronchite, chiamata bronchiolite, che richiede spesso un ricovero in quanto il bambino non riesce a respirare bene e “affanna” (frequenza respiratoria superiore a 50 atti al minuto).

Mamma:  Ma come faccio con tutte le mie amiche e i  loro figli che non vedono l’ora di vedere e toccare mio figlio?

Pediatra: Dite loro di portare pazienza e di aspettare che il bambino cresca di qualche mese. Nel primo mese di vita il  bambino ha maggiori rischi di complicazioni anche per un banale raffreddore;  è meglio, comunque, avere molti riguardi nei primi tre mesi di vita.

Inoltre in questo periodo dell’anno circolano molte infezioni e soprattutto i bambini che frequentano l’asilo sono una piccola “arma batteriologica” in quanto spesso passano da un raffreddore e una tosse ad un’altra.

Mamma:  Ma mio figlio ha sempre le mani fredde quanto debbo coprirlo per farlo uscire?

Pediatra:  Non possiamo dare una regola precisa su come vestirlo. Possiamo solo dire che in genere per la paura che un bambino soffra il freddo lo si copre troppo. Il bambino va vestito “a strati”, leggero sotto e coperto sopra, in modo da poterlo tenere "sempre a temperatura giusta"    anche quando si passa dall'ambiente aperto ad uno chiuso (ristorante, negozio etc.).
Ricordate che le mani dei bambini, nei primi mesi di vita, sono sempre fredde (anzi quando sono calde può voler dire che  il bambino è coperto troppo), la lana non va quasi mai usata e se facesse molto freddo non mettetela mai a contato della pelle del bambino (cotone all’interno o, se ne avete voglia, camiciola di lino). Ricordate inoltre che quando il bambino è nel carrozzino è riparato dal vento sicuramente più di voi.

Mamma:  Però fuori c’è tanto inquinamento. Ha visto dottore in questi giorni in alcune città non fanno neanche girare le macchine e d’estate sui giornali si parla spesso di “ozono”

Pediatra: Vero! Purtroppo l’inquinamento è uno dei problemi principali che abbiamo e che, temiamo, aumenterà ancora nei prossimi anni. Il termine  INQUINAMENTO indica tutte le alterazioni dell’ambiente che l’uomo ha provocato nel tentativo di migliorare le proprie condizioni di vita, creando situazioni che rischiano di compromettere la vita animale e vegetale e creare, di conseguenza, danni all’uomo

Esistono vari tipi di inquinamento (ambientale, atmosferico, domestico, idrico, luminoso, acustico).

Il bambino è particolarmente suscettibile ai possibili danni dell’inquinamento in quanto è un individuo in rapido accrescimento per cui  qualsiasi fattore nocivo può causare  più danni che in un organismo maturo.

Tutti ormai conosciamo i termini “effetto serra”, “buco nell’ozono” “piogge acide” che potremo sviluppare in puntate successive in quanto l’inquinamento ambientale pone anche dei problemi sull’alimentazione del bambino oltre ai danni del fumo da sigaretta di cui vi parleremo nel prossimo numero.

Vi diamo intanto qualche piccolo consiglio: con l’eccezione dell’ozono che effettivamente porta al consiglio di uscire di meno in quanto si riduce negli ambienti domestici, tutti gli altri inquinanti si trovano all’aperto ma anche, se non di più in casa e soprattutto in cucina. Si parla infatti di inquinamento “indoor” (in casa) e “outdoor (all’aperto).

All’aperto:

· Quando uscite privilegiate le passeggiate in zone con poco traffico e aperte. 

· Evitate il più possibile le strade con palazzi da entrambi i lati e strette che causano in cosiddetto “effetto canyon” (come Via Balbi). 

· Se passeggiate in una strada con dei palazzi da un lato e senza dall’altro cercate di camminare dal lato dove non vi sono palazzi.

· Se vi trovate in una strada con traffico non tenete il bambino nel carrozzino o nel passeggino (l’inquinamento è maggiore vicino al suolo)

· Quando viaggiate in auto evitate le ore in cui il traffico è maggiore e potreste rimanere coinvolti in code. L’inquinamento è maggiore al centro della strada.

In CASA:

-Ventilate la casa e, sia d’estate che d’inverno, lasciate le finestre aperte e fate entrare i “raggi del sole.

· Mantenete un corretto grado di umidità  (>50-60%) e di temperatura in casa (18-20°C)

· Non fate “vivere” il bambino in cucina in quanto i residui del gas hanno un effetto irritante le alte vie respiratorie

Alcuni dati da Associazione Italiana Medici Per l’Ambiente (AIMPA),

Il 50% circa delle fonti idriche in Lombardia sono chiuse per contaminazione da pesticidi, diserbanti, metalli, ecc.  Dal 1950 al 1986 l’uso di pesticidi è aumentato di 32 volte! La qualità dell’aria nelle città è nettamente peggiorata rispetto ai primi anni del secolo (ossido di carbonio - per il 90% prodotto dalle auto - , anidride carbonica, piombo, ossidi di azoto, ozono (per combinazione di  ossido di azoto ed azione solare), benzene,  idrocarburi aromatici policiclici, cromo esavalente, asbesto, cloruro di vinile, diossine, ecc).

Uno studio dell 'ISS (Istituto superiore della Sanità) ha recentemente segnalato all' International Society of Environmental Epiemiology  (ISEE-ISEA, Atene '99)  che oggi, grazie ai nuovi veicolo con marmitte catalitiche cominciano a comparire nuovi e pericolosi inquinanti allergenizzanti e citotossici come rodio, palladio e platino.

EFFETTI: L’asma è in aumento nei bambini e negli adulti. In città la frequenza di bambini asmatici  è superiore del 25% ai coetanei “non cittadini”. Si riduce  la vita media delle fasce sociali più deboli. La mortalità infantile si riduce lievemente, ma ì nuovi casi di tumori nei bambini aumentano progressivamente in Italia e negli altri paesi industrializzati al ritmo di 1 ,  2% all’anno. Negli adulti l’incidenza e la mortalità dei melanomi,  linfomi  non Hodgkin è in aumento. L’OMS stima che circa 80 000 morti OGNI ANNO in Europa sono attribuibili all’ inquinamento da traffico (R.Bertollini, 1998).  1600 morti  solo a Milano. 

L’Istituto Tumori di Milano ha calcolato che nei centri urbani il rischio di ammalarsi per tumore polmonare è superiore del 20-40%.  A Napoli del 10% nei maschi e 22% nelle femmine.  

A causa dello smog 600.000 italiani si ammalano di malattie respiratorie.  

In Europa il solo ozono e solo nel periodo marzo-ottobre 1995  ha causato circa 700 ricoveri ospedalieri. 

Proposte: potremo stare meglio e far star meglio (le persone più deboli tra cui i bambini, i paesi in via di sviluppo,..) Pensiamoci !!!

 EVENTUALE RIQUADRO:

Come vestirlo: poco, camice leggere, golfini a maglia rasa aperti sul davanti, no colli alti, no cappellini di tessuti col pelo ma lisci morbidi da mettere solo se troppo vento e o freddo. Sciarpine idem. Tenere presente che le giacche imbottite che si usano da qualche anno danno gia caldo di per sé,. Nei grandicelli mettete dei jeans o calzoncini di velluto leggero e calze di lana sottile. Le calzamaglie (che sono più un vezzo o completamento di un abbigliamento in più per le bambine) devono comunque essere sottili e non di filanca, meglio di filo o t.di lana liscia  leggera.

Dove portarli? in luoghi dove ci sia il verde e il sole, non nei supermercati e in posti affollati soprattutto sabato e domenica, al mare nelle belle giornate lontano da strade trafficate e da edifici in costruzione. Quando sono all’aria aperta ricordatevi che sudano quindi togliete il giaccone le sciarpe e lasciateli liberi di scorrazzare 







